
il Similcartaceo

dell WEEKEND

BUON 
FERRAGOSTO, 
CARO SPORT ...
B... che tu trovi  qualcosa 
di più intell igente di 
dividersi, di vivere la 
situazione di una pugile 
a l g e r i n a  c o m e  s e  s i 
trattasse dello sfratto di 
casa propria. Che trovi 
nalmente la forza di 
affrancarti da quei social 
c h e  t i  h a n n o 
c o m p l e t a m e n t e 
impr ig ionato  e  dove 
trovare qualcuno che non 
p o r t i  f e l i c e m e n t e 
all’ammasso i cervelli 
comincia ad essere assai 
difcile. Sarebbe facile 
augurart i  d i  tornare 
quello di una volta - anche 
nelle temperature - ma 
non è possibile, perché si 
possono rimettere indietro 
le lancette della vita e 
d e l l o  s p o r t .  B u o n 
Ferragosto soprattutto ai 
nostri lettori!
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QUEL BASKET CHE ...

SORIANESE, SPAZIO
AL PRIMO TEST

QUEL BASKET CHE ...

SPORT ESTATE 
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Gli appassionati della palla a 
spicchi hanno avuto di che 
bearsi in questo periodo con le 
Olimpiadi e le grandi sde, 
anche quelle che sembravano 
già chiuse per un verso e che 
sono nite clamorosamente in 
maniera totalmente opposta. Non hanno potuto vedere all’opera 
l’Italia e - anzi - molti si sono chiesti come abbiano fatto tre anni fa a 
partecipare eliminando la Serbia che, a lume di naso, vale almeno il 
doppio degli Azzurri. E tra poco si inizierà con il basket di casa nostra, 
con gli allenamenti della Stella Azzurra in vista della nuova stagione, 
difcile come tutte quelle a cui si chiede una conferma rispetto a un 
anno prima. Ci proverà in un rappruppamento di serie B 

Interregionale che sospinge ben quattro regioni, il lazio, la 
Campania, l’Abruzzo e la Sardegna con la solita Esperia Cagliari, una 
sorta di scomodo incomodo difcile da collocare nei vari gironi. Una 
Stella Azzurra quasi totalmente rinnovata, quindi difcile da 
connotare soltanto sulla carta, basandosi sul curriculum dei 
giocatori. La società è convinta di aver operato bene sul mercato e 
questo è già un buon segno, il resto lo dirà il campo di gioco e le 
partite che valgono due punti, che valgono l’apprezzamento della 

QUEL BASKET
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no all’intelligenza artificiale,ma sarà molto dura!

Sorianese,
è  tempo di test
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D o p o  i  p r i m i  g i o r n i  d i 
preparazione comincia il tempo 
dei primi testa in casa cimina. La 
Sorianese ne disputerà uno 
martedì prossimo contro la 
Flaminia, dove sicuramente non 
bisognerà guardare troppo al 
risultato, visto che i Civitonici, 
oltre ad essere di categoria 
superiore, sono già in fase 

avanzata  de l  r i t i ro  e  g ià 
proiettati in chiave campionato, 
il cui esordio la vedrà in campo 
a m i c o  c o n t r o  i l  F i g l i n e .
La Sorianese prosegue con un 
inte l l igente prolo basso, 
facendo gruppo, un gruppo a cui 
si è unito anche il nuovo team 
manager  Francesco  Cus i , 
chiamato alla corte di Del 

C a n u t o  e  d e l l a 
società presieduta 
da Moreno Porta.
S i c u r a m e n t e 
saranno ut i l i  pe 
prime indicazioni 
per capire come e 
quanto continuare 
sul tipo di lavoro 
iniziato nei giorni 
scorsi per la nuova 
a v v e n t u r a  d e l 
c a m p i o n a t o  d i 
E c c e l l e n z a .

QUANDO GLI «DEI DEL BASKET
HANNO SMESSO DI GIOCARE

INSIEME ALLA SERBIA
Lo avevano fatto per tre quarti di seguito, 
permettendo a Jokic e compagni di indovinare 
tutto, di segnare da tre con la facilità in un cui 
un bambino inla il ditino nel barattolo della 
cioccolata. Qualcosa di impensabile, che è 
riuscito ad annichilire la superfavorista USA, 
che ha sbagliato tutto, andando sotto anche di 
diciassette punti. Sembrava impossibile 
immaginare uno scenario diverso da quello diverso di una 
clamorosa eliminazione americana. Avramovic, Micic, Bogdanovic 
e Dobric giocavano con le ali ai piedi e con i canestri realizzati che si 
inanellavano rapidamente di fronte ai più quotati avversari, molti 
dei quali non sono riusciti ad entrare proprio in partita.Poi l'ultimo 
quarto e gli "Dei", evidentemente, avevano altro da fare e i Serbi 
sono tornai "umani" di fronte agli Stati Uniti, che si è aggrappato 
attorno agli uomini più esperti, a Durant (che non ne aveva 
azzeccata una no a quel momento), a Curry (che pure aveva tenuto 
a galla, in qualche modo, i Suoi con le bombe) e a Lebron, il quale ha 
fatto gesti tecnici e atletici difcilmente eguagliabili.Tutto è 
cambiato e il divario è rapidamente calato, no al sorpasso - di 
Curry - nel nale e a un errore serbo costato sei punti in 2 secondi 
che sono determinanti per rovesciare le sorti (95-91) della gara.
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IL TUSCANIA DEGLI ANNI ‘80, DEI  VARI CECCHETTI, CAPOROSSI, MELONI, MARCOALDI, FILIPPI ...
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